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SERIE A AL LAVORO

Oggi l’Inter si rimette in marcia
Lippi: «Vietate le discoteche»

COPPA AMERICA

Rivaldo fa volare il Brasile
In finale travolto (3-0) l’Uruguay

«DISOCCUPATI»

Coverciano, ritiro
per 45 calciatori
dal 26 luglio

Ieri laReggina(radunoaVerona,ritiroaMezzanafinoal7agosto),oggi l’Inter
(appuntamentoadAppiano, ritiroaSarre finoal31 luglio), domani (radunoe
allenamenti a Milanello) il Milan e mercoledì il Verona (adunata in sede poi
preparazioneaFolgaria finoal12agosto):dal21 luglio saranno tutteal lavo-
ro le diciotto squadredi serieA. LaRegginasi affidaall’entusiasmodelprimo
campionato di serie A, il Milan (che ha già svolto una fase di pre-ritiro in Sar-
degna, a Porto Cervo) indossa lo scudetto e pensa alla Champions League, il
Veronaritrova laserieAdopoduecampionatidiserieB.L’Inter, invece,siaffi-
da a Marcello Lippi per la ricostruzione dopo la stagione-disastro culminata
conl’esclusionedallecoppeeuropee. Ilnuovoallenatore, intervistatoieridal-
la Rai, ha sùbito chiarito che quest’anno non si scherza. «A calcio si gioca di
giorno,perciò lanottesi riposa, lasciamostare lediscoteche».Unmessaggio
ai tanti nottambuli della squadramilanese, compresoRonaldo. Lippi è curio-
so di vedere il fuoriclasse brasiliano in coppia conChristianVieri: «Voglio ve-
dere come si trovano insieme due campioni straordinari. Possono fare cose
bellissime».Nessunapolemicaconlasuaex-squadra, laJuve:«Holanormale
nostalgia di gente con la quale ho trascorso quattro anni e vissuto momenti
moltobelli».

■ SièchiusaconuntrionfaleassolodelBrasilelaCoppaAmericadical-
cio.Lanazionaleverde-orohabattutoper3-0l’Uruguay,graziesoprat-
tuttoalleprodezzedeisuoi«gioielli»RivaldoeRonaldo.Avviodipartita
inequilibrio,conl’Uruguaypimpanteespessoaffacciatonellametà
campobrasiliana,eBrasilechecontrollavaagevolmentelasituazione.
PoiRivaldohacambiatoilvoltoallapartita,edhapraticamenteconse-
gnatoallasuasquadralasestaCoppaAmericadellasuastoria.Splen-
didoilprimogoldelnumero10brasiliano,conuncolpoditestaasca-
valcareilportiere.Nondamenoilsecondocentro,uncontrolloperfetto
sulcrossdallasinistraeunpallonettodacineteca.Inavviodiripresaè
statalavoltadiRonaldo,chesuimbeccatadelsolitoRivaldo,hacalcia-
toalvolodisinistrosottol’incrociodeipali.Nulladafareperl’Uruguay,
chealloscaderedelprimotempoavevacolpitounatraversa.

Giornataconvulsaieriincasacilena,dopolasconfittasubitaadope-
radelMessiconellafinaleperil terzoequartoposto,perl’annunciodel-
l’addioallanazionaledapartediIvanZamorano.Dichiarazionisoloin
partecorrettenellatardaseratadi ieri.L’attaccantedell’Interhapreci-
satochedecideràentrolafinedimarzo.

La quattordicesima edizione del riti-
ro precampionato organizzato dal-
l’Aic e riservato ai calciatori senza
contratto si svolgeràpresso il Centro
TecnicoFederale diCoverciano, aFi-
renze, dal 26 luglio al 13 agosto. Il
programma di lavoro sarà curato da
allenatori di prima categoria. In pro-
gramma, alcune partite amichevoli
per assicurare ai partecipanti la giu-
stacompetitivitàecrearequella«ve-
trina» che sarà utile per favorire la
collocazionedeicalciatori. Ilnumero
dei partecipanti nonpotràesseresu-
periore a 45 (data limite per le iscri-
zioni il23luglio)elerichiesteverran-
no accettate fino ad esaurimento di
dettolimite.

Juventus, vacanze rumene
Intertoto: Tacchinardi-gol, pareggio con il Ceahlaul

Anelka, in campo
avvocati e giudici
L’obiettivo è rescindere il contratto

PIATRA NEANT Sarà anche una
Juventus 2, ma certo lo spettaco-
looffertoieriinRomanianell’an-
data del terzo turno dell’Interto-
to, ai confini con Ucraina e Mol-
dova, è stato di quelli che fanno
maleagliocchiealcuore.UnaJu-
ventus sotto per quasi un tempo
e in gol dopo 58 minuti, il pareg-
gio finale, il passaggio del turno
che non dovrebbe essere un pro-
blema, ma se il buongiorno sive-
dedalmattino,c’èpocodascher-
zare. In Romania l’avevano mes-
sasulretorico: lamammaditutte
le partite, giorno storico, l’avve-
nimento dell’anno, il collega-
mento televisivo assicurato in
fretta e furia. L’allenatore del
Ceahlaul, Viorel Hoizo, aveva
proclamatoche«pareggiareerail
massimo obiettivo possibile». I
tifosi hanno risposto all’appello,
tuttoesaurito lostadiodadodici-
mila posti posti scarsi, e allora
lungafestaieriserainquellospic-
chiodiRomania,conunclubche
da sei stagioni gioca in serie A,
che aveva vinto le quattro gare
dei turni precedenti dell’Interto-
to (avversari lituani e bosniaci),
cheperquestosafariallacacciadi
tre posti in Coppa Uefa ha avuto
in prestito il portiereCampeanu,
in leasing dal Bistrita, cheha nel-
l’attaccante Scinteie e nel difen-
sore Atomulesei le stelle. Contro
tutto questo hanno pareggiato
gli juventini, sotto al 28‘ del pri-
mo tempo quando su azione di
calcio d’angolo Scinteie ha toc-
cato di testa con leggerezza e pre-
cisione: il lungagnone Van der
Sar, che dovrà mangiare molte
pagnotte per non far rimpiange-
rePeruzzi,sièinchinato.Ilpareg-
gio è arrivato nella ripresa, figlio
diunalegnatadiunodeimigliori
giocatori della Juventus, Tacchi-
nardi. Veloce l’avvio dell’azione
(Bachini), pregevole il triangolo
di Tacchinardi con Perrotta, for-
tissimo il tiro all’incrocio: gol e
tutti contenti, figuraccia evitata

e passaggio alle semifinali del-
l’Intertoto assicurato. Sabato
prossimo,aCesena,sigiocheràla
gara di ritorno: il Ceahlaul sem-
bra più preoccupato per i costi
della trasfertacheperlapossibili-
tà di conquistare in Italia una
qualificazione«storica».

LaJuventusnonhaunabuona
tradizione in Romania: due pa-
reggi e una sconfitta nei tre in-
contri che hanno preceduto la
sfidadi ieri.Ma ilCeahlaulè sicu-
ramente la squadra più scarsa in-
contrata fin qui, e d’accordo che
lapreparazioneèquellacheè,ma
laJuve2haunportierenazionale
olandese, due difensori che han-
noavutotrascorsiinazzurro(Fer-
rara e Iuliano), gente che sta an-
cora nel giro del club Italia (Pes-
sotto e Bachini), signori che val-
gono 30 miliardi (Zambrotta). E
poi c’era l’attrazione, il centra-
vanti Kovacevic, acquistato due
mesifae,inattesadelcolpoAnel-
ka, vero uomo nuovo dell’attac-
co juventino. Lo jugoslavo è da
rivedere, la stazza non permette
di entrare in forma presto, biso-
gnaportarepazienza.

La Juventus ha sofferto soprat-
tutto in difesa, dove spesso lo
schieramento a tre è andato in
tilt. Ferrara è in affanno, Tudor è
maldestro (ha mollato anche un
calcione involontario a Ferrara
che avrebbe potuto creare guai
seri), il migliore è stato Iuliano.A
centrocampo, a parte Tacchinar-
di nel ruolo di play maker, è pia-
ciuta la corsa di Birindelli, ma è
come raschiare il fondo del badi-
le quando si parla di certe cose.
Ancelotti, che non ha fatto una
piega, ha messo in preventito le
difficoltà d’inizio stagione. Non
vuole stravolgere la stagione del-
la juve per l’Intertoto, piano pia-
no arriverà il momento dei belli
del reame. Sabato il ritorno, poi
altra gita nell’Est: Croazia (Var-
teks) o Russia (Rostov), la mine-
straèquesta.
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ROMA Oggi Nicholas Anelka e il
suostaffchiederannoall’avvoca-
to belga Jean Louis Dupont di
aprire ufficialmente il fronte del-
la battaglia legale per liberarsi
dell’Arsenal e trasferirsi in Italia,
alla Lazio. Dupont è l’avvocato
che permise all’ex-calciatore
Jean Luc Bosman di vincere la
causa contro l’Uefa e di sconvol-
gere, di conseguenza, il calcio (fu
sancitoilprincipioinbasealqua-
le l’esercizio sportivo a livello
professionistico costituisce
un’attività economica che non
può essere limitata né dalle nor-
me relative ai trasferimenti dei
calciatori, né per le limitazioni
del numero dei lavoratori stra-
nieri).

Dupont, che ha lo studio lega-
le a Bruxelles, ha già «dato» la li-
nea di questa ennesima batta-
glia. Sarà un causa aduevelocità.
Anelka chiederà la risoluzione
del contratto rivolgendosi a un
tribunaleinglesee, incontempo-
ranea, a uno Stato dell’Unione
europeaincuièprevistalarescin-
dibilità dei contratti da parte dei
lavoratori dipendenti. La strate-
giaèchiara: seuntribunale«stra-
niero» si pronuncia in un certo
modo, diventa più difficile da
parte della giustizia inglese dar
torto ad Anelka. Non vaperòsot-
tovalutato un particolare: l’In-
ghilterra è tra i paesi dell’Unione
quello che tende di più a diffe-
renziarsi, in nome delle tradizio-
ni e del suo famoso splendido
isolamento. Morale: battaglia
difficile. Se i due tribunali doves-
sero dar ragione al giocatore, a
quelpuntosieviteràilricorsoalla
Corte europea. È un punto-chia-
ve, questo, perché dopo la sen-
tenza-Bosman i magistrati sono
molto più prudenti. C’è infatti il
rischiodi innescareun’altrarivo-
luzione calcistica: il potere dei

giocatori diventerebbe smisura-
to, la«pressione»deiclubsaràpe-
sante per scongiurare il pericolo.
Lo staff di Anelka punta dunque
a vincere intribunale laprimafa-
see nella secondaadiscuterecon
l’Arsenal l’indennizzo da versare
perlarescissionedelcontratto.

La Lazio segue con interesse
«distaccato» la vicenda. Non si
espone per tante buone ragioni,
ma segue passo passo le azioni
dello staff di Anelka. Il giocatore,
che ha trascorso il finesettimana
a Parigi, allenandosi nel quartie-
re di residenza della famiglia
(Saint Germain), è sottoposto a
una serie di pressioni. L’Arsenal
per ora gli ha concesso di non
parteciparealritiro,manonmol-
lalapresa.LaJuvefaràdituttoper
assicurarseloeaverlodisponibile
dal Duemila, prestandolo a quel
Real Madrid dove la prospettiva
di un accordo record con la tv
(780 miliardi dal 2003 al 2008)
potrebbe però far riemergere an-
tichi orgogli e non accettare il
ruolo di squadra-parcheggio.
Fratelli e manager vogliono il
passaggio alla Lazio, le commis-
sioni miliardarie fanno gola. Co-
mincia ad agitarsi anche la fede-
razione francese: un lungo stop
di Anelka sarebbe un bel proble-
ma, il 4 settembre è in program-
ma Ucraina-Francia e i campioni
del mondo si giocano molte
chanches di qualificazione euro-
pea. I gol del miglior attaccante
transalpino servono come il pa-
ne.

Particolare da non trascurare:
le cause costano. E sono lunghe:
non come accade in Italia, ma
per un calciatore essere costretto
a fermarsi uno-due mesi è un
guaio. Considerazioni, queste,
che naturalmente gli uomini di
Anelka hanno fatto e quindi, se
oggi la battaglia legale ha inizio,
significa che hanno buoni moti-
vi per credere in una rapida e po-
sivivaconclusionedellavicenda.

L’allenatore della Juve Carlo Ancelotti

CEAHLAUL 1
JUVENTUS 1

CEAHLAUL: Campeanu, Atomulesei, Ali-
star (20’ Solomon), Grozavu, Perja, Ilie C,
Pantaz, Marc, Scinteie, Enache.
JUVENTUS: Van der Sar, Tudor, Ferrara, Iu-
liano, Birindelli, Tacchinardi, Pessotto, Ba-
chini (16’ Zambrotta), Perrotta, Kovacevic,
Amoruso.
ARBITRO: Gallagher (Ing).
RETI: 28’ Scinteie, 13’ st Tacchinardi.
NOTE: ammoniti Perrotta, Tacchinardi,
Soimanu, Grozavu. Spettatori 12.000. Gara
di ritorno il 24 luglio a Cesena.

Il tabellone completo dell’Intertoto
Amburgo o Basilea per il Perugia
Eccoil tabellonecompletodell’andatadelterzoturnodell’Intertoto:
Espanyol (Spa)-Montpellier (Fra) 0-2; Ceahlaul (Rom)-Juventus 1-1; Tra-
bzonspor (Tur)-Perugia 1-2; Heerenveen (Ola)-Hammarby (Sve) 2-0; West
Ham (Ing)-Jokerit (Fin) 1-0; A. Lustenau (Aut)-Rennes (Fra) 2-1; Amburgo
(Ger)-Basilea (Svi) 0-1; Varteks (Cro)-Rostov (Rus) 1-2; Kocaeliscor (Tur)-
Duisburg(Ger)0-3;Lokeren(Bel)-Metz (Fra)1-2;Varsavia (Pol)-Vasas(Ung)
2-0.
Le gare di ritorno sono in programma il 24 luglio (la Juventus a Cesena). Ju-
ventus e Perugia, se si qualificheranno, giocheranno rispettivamente contro
la vincente di Varteks-Rostov (1-2) edi Amburgo-Basilea (0-1). Le semifinali
sono in programma 28 luglio e 4 agosto, le finali il 10 e 24 agosto. Le tre for-
mazioni vincenti saranno ammesse alla Coppa Uefa 1999-2000. Lo scorso
anno, lo ricordiamo, ilBolognadiCarlettoMazzonepartì dall’Intertoto esfio-
ròlafinalediCoppaUefa.


